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L’ONMS - I COMPITI DELL’OSSERVATORIO 
(art. 1 octies d.l. 28/2003)

MONITORARE

i fenomeni di violenza ed 
intolleranza commessi in 
occasione di manifestazioni 
sportive e lo stato di 
sicurezza degli impianti 
sportivi

VERIFICARE

lo stato di sicurezza degli 
impianti sportivi e la loro 
rispondenza alle norme

ATTRIBUIRE

i livelli di rischio delle 
manifestazioni sportive

APPROVARE

Le linee guida del 
regolamento d’uso per la 
sicurezza degli impianti 
sportivi

PROMUOVERE

iniziative coordinate per la 
prevenzione dei fenomeni di 
violenza ed intolleranza in 
ambito sportivo, anche in 
collaborazione con associazioni, 
rappresentanze di tifosi 
organizzati e club di sostenitori, 
enti locali, enti statali e non 
statali

DEFINIRE

le misure che possono essere 
adottate dalle società 
sportive per garantire il 
regolare svolgimento delle 
manifestazioni sportive



L’ONMS – COMPOSIZIONE 
DELL’OSSERVATORIO
(DM 1 dicembre 2005)

Presidente

Presidenza Consiglio dei MinistriCONI

FIGC

Lega A

Lega Pro

Lega Nazionale Dilettanti

Servizio Polizia Stradale

Servizio Polizia Ferroviaria

Direzione C.le Polizia Prevenzione

Ferrovie dello Stato S.p.A.

Comando Generale Guardia di Finanza 

Agenzia delle Entrate/ANCI/SIAE

Segretario (Funzionario del C.N.I.M.S.)

Comando Generale Arma Carabinieri

Soggetti pubblici e privati interessati (es. 
Autogrill)

Vigili del Fuoco

Ufficio Ordine Pubblico

Servizio Reparti SpecialiLega B



CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEGLI INDICI DI RISCHIO

QUALITÀ DEGLI 
IMPIANTI SPORTIVI

anche sulla base delle 
relazioni tecniche 
redatte dalla specifica 
commissione 
dell’Osservatorio

ASPETTO GESTIONALE DELLE 
SOCIETÀ SPORTIVE

con particolare riferimento a:

• accuratezza nella pianificazione 
della sicurezza dell’evento

• strutturazione del rapporto con i 
tifosi attraverso lo S.L.O. 

• correttezza delle informazioni

• impiego e professionalità degli 
steward

• valutazione della ticketing policy 
delle società sportive

• coinvolgimento delle società 
sportive nel favorire le iniziative di 
fidelizzazione

ANALISI DELLE TIFOSERIE

in ordine al livello di rischio della 
tifoseria assumono rilievo:

• precedenti storici in casa ed in 
trasferta, riferiti sia alla stagione in 
corso che a  quelle precedenti

• comportamento in generale dei tifosi 
(rispetto delle regole, criticità lungo 
le vie di trasporto, ecc.) 

• conflittualità tra le due tifoserie

• mobilitazione di un numero di tifosi 
maggiore rispetto alla capacità del 
settore loro riservato

GARA

• il valore sportivo del 
risultato

• l’orario di 
svolgimento della 
gara (diurno o 
serale)

• la concomitanza con 
altri eventi (sportivi 
e non)



GLI INDICI DI RISCHIO (1 DI 2)

La valutazione della sussistenza di uno o più «parametri di rischio 
concreti ed attuali» può comportare l’attribuzione dei seguenti 
indici:

RISCHIO 2

E’ adottato previa verbalizzazione 
e comporta la sensibilizzazione 
delle misure organizzative 
previste con specifiche circolari 
dell’Ufficio Ordine Pubblico per 
le Autorità provinciali di Pubblica 
Sicurezza

RISCHIO 1

E’ il rischio comune a tutti 
gli eventi sportivi che si 
caratterizzano per una 
consistente aggregazione di 
persone in 
contrapposizione sportiva. 
Non comporta formalità 
documentali e richiede 
l’adozione delle normali 
misure organizzative e di 
sicurezza



GLI INDICI DI RISCHIO (2 DI 2)

RISCHIO 4

riveste carattere di “eccezionalità” ed è adottato con 
specifica determinazione. Comporta, senza automatismi, 
l’esigenza di assumere varie iniziative idonee a diminuire il 
livello di rischio della gara, tra le quali anche:

• la sospensione di una o tutte delle iniziative di 
facilitazione previste dalla Task Force

• il rinvio al CASMS per l’analisi dell’incontro per l’eventuale 
applicazione di provvedimenti di rigore

• la chiusura anticipata degli accessi, fino a due ore 
antecedenti l’inizio della gara, per uno o più settori 
ritenuti a maggiore rischio

RISCHIO 3

E’ adottato previa verbalizzazione ed impone 
l’esigenza di rafforzare le misure organizzative e di 
sicurezza, prevedendo anche specifiche riunioni che 
potranno tenersi a cura dell’Ufficio Ordine Pubblico 
del Dipartimento della Pubblica Sicurezza e delle 
Leghe competenti con le rispettive diramazioni 
territoriali, anche congiuntamente. Il rischio 3 può 
comportare l’adozione di misure organizzative quali:

• l’implementazione del servizio di stewarding

• l’adozione di adeguate iniziative di coinvolgimento 
ed informazione ai tifosi attraverso i media

• l’applicazione di “pacchetti organizzativi” per le 
gare organizzate dalla Lega Dilettanti

• impiego delle forze di polizia per le attività di 
prefiltraggio e filtraggio

• impiego degli steward in trasferta



Il CASMS – Compiti

IL COMITATO SVOLGE COMPITI DI ANALISI E DI VALUTAZIONE SUGLI INCONTRI
SPORTIVI, per consentire l’adozione delle misure a tutela dell’ordine e della sicurezza
pubblica, anche attraverso la diramazione alle competenti autorità provinciali di
pubblica sicurezza delle direttive necessarie, con particolare riferimento:

• alle gare in programma giudicate ad alto rischio dall’Osservatorio, ovvero

autonomamente valutate tali

• alle frange più violente delle tifoserie interessate

• ad ogni ulteriore informazione, anche di natura riservata, riguardante gravi
fenomeni di intolleranza o violenza in ambito sportivo, che richiedano l’adozione di
appropriate misure a tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica


